
ECONOMIA E LAVORO 
Oltre alla Fiat e a Pesenti, anche l'In conferma le mire sulla banca di Auletta 

Bna, tutti all'assalto del conte 
Al termine di una giornata convulsa, caratterizzata 
dal riaccendersi della battaglia in Borsa attorno ai 
titoli della Bna, fino alla sospensione del titolo da 
parte degli organismi di vigilanza, il Credito Italia­
no ha confermato con uno striminzito comunica­
to di essere in corsa per acquistare una quota del 
10% della grande banca privata. Da Una parte Uri 
vende, dall'altra compra. Con che strategia? 

DARK) VINIOONI 

tm MILANO. La Banca Na­
zionale dell'Agricoltura è 
cinta d'assedio, e il numero 
del pretendenti sembra cre­
scere di giorno in giorno. In 
Borsa i titoli del gruppo pas­
sano di mano a prezzi d'af­
fezione, in una girandola di 
voci che sembra legittimare 
qualsiasi ipotesi di riorganiz­
zazione e di alleanza. 

Ieri mattina, dopo che le 
azioni ordinarie avevano 
guadagnato, i'8,6% e erano 
ancora insistèntemente ri­
chieste negli, scambi dopoli-
stino - uria delle poche ec­
cezioni in una Borsa che al 
contrario sembra In piena 
frana - il gruppo d'interven­
to ha deciso la sospensione 
del titolo, «in attesa di un co­

l i ROMA. -La miglior difesa 
è l'attacco», dice il proverbio. 
E all'attacco demiliano alle 
prestazioni sanitarie e previ­
denziali, I pensionati di Cgll, 
Cisl, UH replicano contrattac­
cando con le loro mendica- -
zlonl per la campagna del 
1989 feri, con una relazione 
di Vittorio Pagani (Uilp) agli 
organismi nazionali riuniti 
nella sede della Osi, I tre sin­
dacati di categoria hanno va­
ralo la loro piattaforma, 

Il contrattacco dirige I suoi 
strali sui punti più dolenti del­
la manovra antldeflcit propo­
sta dagli esperti di De Mita, sa­
niti e previdenza. In sostanza 
si chiede una decente assi­
stenza agli anziani, in partico­
lare quelli non aulosufficienti; 
e una equa rivalutazione di 
vecchie pensioni pubbliche e 
private, assieme all'avvio della *>. 
riforma previdenziale che, c e ­
rne polemicamente dice For-. 
mica, giace nei cassetti di pa­
lazzo Chigi. «Sappiamo già 
che si cercherà di fare appari­
re la nuova vertenza fuon del­
la realta*, ha detto il segretario 
generale dello Spi Cgil Gian­
franco Rastrelli concludendo 
la riunione, ma invece «la ver­
tenza tende verso le riforme 
necessarie al risanamento fi­
nanziano e al consolidamento 
dello Stato sociale*, 

1 «tagli* di De Mita hanno ri­
cevuto dai rappresentanti di 
circa 4 milioni d> pensiona)! 
iscritti al sindacati Spi Cgll, 
Fnp Osi, Uilp commenti pe­
santi. E non poteva essere di­
versamente, se sì considera 
quanto costerebbero ai pen­
sionati stessi. Secondo gli uffi­
ci del ministro del Lavoro con 
Il solo anticipo dell'elevamen­
to dell'età pensionabile, colo­
ro che stanno al minimo per 
derebbero ben 25 milioni nel­
l'arco del periodo in cui pren­
deranno la pensione. Occorre 
sottolineare che a questo sa­
lasso sarebbero sottoposte 
persone che prendono meno 
di SOOmila lire al mese. E per 
chi ne prende I milione, la 
perdita sarebbe raddoppiata: 
50 milioni. E dovete aggiunge­
re alla perdila il 70% se si trat­
ta di donne, che se sono al 
minimo ci rimetterebbero 
qualcosa come 42,5 milioni. 

La stangala sui pensionati 
non si fermerebbe qui. Le 
donne per le quali il periodo 
minimo contributivo cresce­
rebbe immediatamente da 15 
a 20 anni, dovrebbero sborsa­
re dicci milioni di contribuzio­
ne volontaria, giunte all'età 
della pensione. Inoltre, allar­
gando per tulli il periodo di n-
ferimento della retribuzione 

Re auto: duello tra ministri 
Battaglia contro Amato 

• i II ministro dell'Industria 
Battaglia reagisce alla richie­
sta del ministro del Tesoro 
Amato di andare con I piedi 
di piombo sulla questione del­
l'aumento della Re Auto per 
timore di conseguenze infla­
zionistiche. -Non dissento da 
Amato - sostiene Battaglia -
sulle preoccupazioni per l'in­
flazione, ma una lotta all'infla­
zione difficilmente si sposa 
con l'Idea che editti politici 
debbano soverchiare le anali­
si dei costi sottostanti alle la-
ritte». 

municato da parte della 
Bna». 

Ma la Bna ha continuato a 
tacere, L'unico che si èìàtto 
vivo è.stato nel pomeriggio il 
Credito Italiano, il quale ha 
diffuso uno striminzito co­
municato per precisare che 
•allo stato sono ih corso trat­
tative la cui conclusione po­
trebbe portare all'assunzio­
ne di una quota minoritaria 
valutabile al 10% delle azioni 
ordinarie» della banca. Pun­
to. Per tutto il pomeriggio 
non è stato detto nulla di 
più, mentre'al «mercato ne­
ro» delle informazioni rim­
balzavano le interpretazioni 
più disparate. 

Saranno sufficienti quelle 
5 righe del Credito Italiano a 
convincere la Consob che fi­
nalmente sul caso si è fatta 

Parte la vertenza 
La rabbia dei pensionati 
«Provi De Mita 
a imporre la stangata» 

MULWITTINMRQ 

chiarezza? È prevedibile di 
no; e dunque questa mattina 
la commissione dovrebbe 
avviarsi a confermare la so-
sr^nsione-i.'d^titoli della 
banca dal listino. 

Attorno alla grande banca 
- la maggiore del paese, al­
meno fino all'annunciata fu­
sione tra Nuovo Banco Am­
brosiano e Cattolica del Ve­
neto - si sta combattendo 
una complessa battaglia fi­
nanziaria. Da una parte c'è 
Ln istituto gravemente sotto­
capitalizzato, con un «pa­
drone» (il conte Auletta) 
che non ha i mezzi necessa­
ri per sostenere lo sviluppo 
della società; dall'altra ci so­
no grandi gruppi finanziari e 
industriali, dotati di una rile­
vantissima liquidità, e ansio­
si di mettere le mani su una 

banca importante, magari 
prima che il Parlamento de­
cida definitivamente in pro­
posito di separatezza tra 
proprietà delle industrie e 
delle banche. 

Si fanno i nomi di Pesenti, 
che ha oltre 1.000 miliardi 
da spendere; o della Gemi­
na, che ne ha circa 500; o 
della Fiat, che ne ha diverse 
migliaia. Ma anche altri im­
portanti gruppi hanno a di­
sposizione mezzi rilevantissi­
mi, e possono pensare di 
partecipare alla spartizione. 
Almeno fino a che non sarà 
approvata la nuova norma 
sulla separatezza tra banca 
e industria, ferma in Parla­
mento per responsabilità del 
governo. Il Pei propone che 
sia fissato un limite al 596, il 
ministro Amato ha parlato 

del 10. Ma il governo ancora 
non ha preso posizione uffi­
cialmente. 

Ma l'aspetto più inquie­
tante della questione riguar­
da ovviamente il Credito Ita­
liano e tiri. Perchè la grande 
banca pùbblica ha deciso di 
intervenire? Al fianco di chi 
si schiera? Contro chi? E più 
in generale, all'interno di 
quale strategia dell'In si in­
serisce l'iniziativa della ban­
ca di Rondelli? Non sfugge 
infatti la strana coincidenza 
di date: da una parte l'Ili 
vende il Santo Spirito alla 
Cassa di Risparmio di Roma 
per ricapitalizzare il Banco 
di Roma (salvo poi pensare 
a una cessione del cosi rim­
pinguato Banco all'Imi) ; 
dall'altro una sua banca in­
veste fn misura rilevante in 

una banca privata. Che stra­
tegia accomuna questi due 
passi? Che rapporto si potrà 
stabilire domani tra Medio­
banca, di cui il Credito Italia­
no è ancora grande azioni­
sta, e Interbanca, l'istituto di 
credito speciale controllato 
dalla Bna? 

«È giunto il momento che 
Uri illustri al Parlamento i 
suoi programmi per le ban­
che» afferma Angelo De Mat­
tia, responsabile della politi­
ca del credito alla Direzione 
del Pei. «Lo sì deve agli azio­
nisti, ai nsparmiatori, ai lavo­
ratori delle banche, al Parla­
mento. O forse le Partecipa­
zioni statali hanno rinuncia­
to a far svolgere a questo 
settore un ruolo propulsivo, 
come quello che svolse in 

Dimesso il nipote di Henry 

Ford, la Grande Famiglia 
perde Mtìmo rampollo 
al vertice del gruppo 
IV DEARBORN. Per la prima 
volta nella storia della celebre 
casa automobilistica un mem­
bro delia famiglia Ford non 
siederà nelle posizioni di verti­
ce: a provocare questa situa­
zione sarà l'uscita di scena del 
vicepresidente William Clay 
Ford, l'ultimo nipote vivente 
del mitico Henry Ford. Queste 
dimissioni, che dovrebbero 
essere annunciate tra due set­
timane e che ufficialmente so­
no legate a motivi di salute, 
costituiscono l'ultimo di una 
serie di episodi che evidenzia' 
no la sempre maggiore sepa­
razione tra la famiglia Ford, 
che controlla saldamente il 
40% dei diritti di voto della «so­
cietà, e il management capita­
nato dal presidente Donald 
Petersen. Anche se non più vi­
cepresidente, William Clay 
Ford conserverà la carica di 

direttore e, soprattutto, quella 
di presidente della commis­
sione Finanze del consiglio 
della società. Posizione molto 
importante per la tutela degli 
Interessi finanziari della fami­
glia. -

Non sono stati ancora defi­
niti I futuri ruoli degli ambizio­
si cugini Edsel e William-Clay 
Junior Ford che attualmente 
nvestono cariche di media Im­
portanza nell'organigramma 
societario e che hanno più 
volte rivendicato maggiori re­
sponsabilità nell'azienda criti­
cando Petersen, La caduta di 
stile della famiglia Ford passa 
anche per le delusioni patite 
dal dimissionario Willam Clay, 
che per decenni fi vissuto nel­
l'ombra del suo fratello più 
anziano Henry Ford 11, custo­
de dell'eredità del fondatore 
della casa automobilistica. 

pensionabile a 10 anni senza 
correttivi, la pensione si ridur­
rebbe in media del $% 

Gli esperti di palazzo Chigi 
vorrebbero anche porre limiti 
al diritto all'integrazione al 
minimo, escludendone chi ha 
una rendita Inail (infortuni sul 
lavoro) o la proprietà della 
casa d'abitazione* l'assegno 
dell'Inai! è risarcitone, osserva 
Il ministero del Lavoro, e il 
reddito della casa abitata non 
è monetizzabile. Infine sgan­
ciando gli aumenti delle pen­
sioni dalla dinamica salanale, 
farebbe loro perdere il rappor­
to iniziale con la retribuzione, 
per cui si creerebbe un conti­
nuo fenomeno di pensioni 
d'annata 

Una serie di «assurdità», 
commenta Ouapella della 
Fnp Cisl, legate «a una logica 
che--non esito a definire di 
stampo prefasewia». Per cui le 
stesse confederazioni rilancia­
no la pressione per la riforma 
previdenziale che, dice Fran­
co Bentivogli della Cisl, «non è 
solo un problema del lavora­
tori attjvi». Per Giuliano Cazzo-
la (Cgil) lo scontro è tra chi 
punta a uno 'Stato sociale mi­
nimo e dequalificato» e chi 
vuol difendere «1 impostazione 
universalistica del sistema 
pubblico*, occorre farsi carico 
delle compatibilità, ma «il go­
verno vari al più presto 11 pro­
getto Formica sulla previden­
za, ê apra un confronto vero 
con J1 sindacalo sulla sanità». 

Ed è proprio dalla sanità 
che partono i pensionati con 
le loro rivendicazioni Diffu­
sione di forme di assistenza 
domiciliare, definizione col 
ministro della Sanità di resi­
denze sanitarie assistite da 
personale all'altezza della si­
tuazione, ammettendo lungo­
degenti col rigido cntcrio del­
l'inabilità grave o totale, tutto 
a spese del servizio sanitario 
nazionale. E poi servizio ge-
natneo in ogni ospedale che 
dovrà seguire il paziente an­
che nella neducazione funzio­
nale, strutture residenziali per 
autosufficienti a carico del mi­
nistero degli Affan sociali, re­
visione della normativa sui tic­
ket Per gli anziani non auto-
sufficienti, ospedalizzazione 
domiciliare con aspettativa 
per i familiari costretti ad assi­
sterli, 

La parte previdenziale pun­
ta sulla rivalutazione delle 
vecchie pensioni superiori al 
minimo con percentuali mag­
giori di quelle proposte da 
Formica, e sull'aggancio alla 
dinamica salariale dell intera 
pensione, non solo della parte 
epurata del a contingenza 

La difesa dei conti delle so­
cietà di assicurazione è dun­
que totaleJSuìia questione tor­
na anche il segretario della Uìl 
Benvenuto per ribadire che un 
aumento di alméno 1*8,7% co­
me proposto dalla commissio­
ne parlamentare «è profonda­
mente ingiusto nei confronti 
degli automobilisti italiani e 
prefigurerebbe dì fatto una 
scelta inflazionistica da parte 
del governo ancora più grave 
in un momento in cui le ten­
sioni sui prezzi appaiono già 
pericolosamente insistenti». 

PRONTI A PARTIRE C O N 294.000* LIRE AL AAESE 
Entra nella 309 sene speciale look e scopri il nuovo mondo intorno a te. Un mondo in cui tutto è 
speciale e tutto è di serie. Dallo spoiler posteriore ai pneumatici ribassati, dagli speciali profili ros­
si sui sedili e sui paraurti ai copriruota aerodinamici. Fino al 31 Marzo 1989, 30° Look è tua 
con 48 rate mensili di L. 294.000* e un anticipo del 25%. Peugeot 309 Look. Pronti a partire! 
D a L 13.010.000. Franco Concessionario, IVA inclusa. 
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DIESEL 

CILINDRATA 

1118 

1769 

VELOCITA' 
MAX | km/M 

153 

155 

CONSUMO A 90 km/h 
(litri x 100 km) 

5.1 

4.6 
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'Peugeol 309 look benzina. Solvo ooprovaztone Peugeot Finanziaria 

"ASCOLTO *24\ il telefono che assiste tutti gli automobilisti Peugeot Taibot 2 4 ore su 24. Lineo gratuita da tutta Ita.'Q 167833034. 
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